_ i 
ASSOCIAZIONE 
Luco tutti i giorni, eccettuate lo 
Domeniche, 
Arsociazione per tutta Eidiu lire 
la | B2all'auno, live 16 per un xenie» 
Lia atro, liro 8 per un trimestre: per % 
ho gli Stati esteri da aggiungorsi le 
olo speso pontali, 
Ua numoro separato cast. 10, 
arretrato cont. 20. 
ne COL PRIMO DI GENNAIO 1876 
n IL 
GIORNALE DI UDINE 
entra nell'undecimo anno di sua vita; e sor- 
retto com'è dalla benevolenza del Pubblico, si 
RO propone di récare non pochi miglioramenti 
ntif nella sua compilazione, e varietà nella sua 
ro| Appendice, e ampia trattazione delle cose pro- 
na | vinciali e comunali. 
Ne Le associazioni annue, semestrali o trime- 
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strali, secondo î prezzi stampati in testa al 
Giornale stesso, sì ricevono tanto all Ufficio 
di Redazione ed Amministrazione în Via Man- 


ef zoni, quanto a mezzo de' vr. Ufficj Postali, o 
eli 


con un'vaglia per lellera intestata al nome 
;j dell''Amministrazione. 

Col 1. gennajo la tassa postale per l'invio 
i all'Estero venne ridulta a soli centesimi 5 
pe» numero, del che dimno avviso ai nostri 
Amici del Priuli orientale. 

Preghiamo i nostri vecchi abbonoti, e chi 
volesse inscriversi tra i Soci, ad inviarci an- 
tecipalamente îl prezzo d' associazione. 

e e. . 
Atti Ufficiali 

La Gaza. Ufficiale del 17 dicembre contiene: 

1. R. decreto 9 dicembre che approva il re» 
golamento sulle Casse postali di risparinio. =" 

2. R. decreto 28 novembre che autorizza l'i- 
scrizione nel Gran Libro del Debito pubblico di 
una rendita 5 per 100 di L. 4075 da intestarsi 
a favore della Giunta liquidatrice dell'Asse ec- 
clesiastico in Roma, in rappresentanza del con- 
vento di S. Bernardo alle Terme. 

.+3. R. decreto 5 dicembre che' toglie agli Ar- 
Ghivi notarili la facoltà di fare uso dei franco- 
bolli e delle cartoline postali di Stato, 

4. Disposizione nel personale del ministero di 
pubblica istruzione. 

La Gazz. Ufficiale del 18 dicembre contiene: 

1. R: decreto 3 ottobre che approva il nuovo 
‘statuto organico per gli Educandati: femminili 
di Napoli « Principessa Maria Clotilde, Regina 
Maria Pia e Principessa Margherita. » 

2. Radecreto 28 novembre che stabilisce nel- 
l'Istitato tecnico di Cremona .gl'ioseguamenti 
prescritti per le Sezioni fisico-.matematica, com- 
merciale e di ragioneria, 

3. Nomine nella R. marina. 

La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
Ache il 16 corrente in Porto Civitanova, provin- 
jcia di Macerata, è stato aperto un ufficio tele- 
grafico governativo al servizio del governo e 
dei privati, con orario limitato di giorno. 


nvlN- 42007-2280 Sez. IL. 


Regia Intendenza di Finanza in Udine 
i AVVISO D'ASTA 





pre, 

)pa per l'appalto di lavori. 

tarfÈ{ Si rende noto che nel giorno 30 dicembre 
Forrente alle ore 12 meridiane nell'Ufficio di 


Governativo in Udine. 


questa Intendenza si terrà nn pubblico incanto 
ad estinziono di candela vergine, per l'appalto 
dei lavori di ristauro ai Fabbricati demaniali 
ad uso di Caserma delle guardie doganali a 
Porto Tagliamento, Porto Lignano, S. Andrea, 
Canal-muro, Ausa-corno e Marano, nonchè di 
costruzione di un nuovo. Pontile d'approdo a 
Canal-muro e ristauro di quelli ad Ausa-corno 
e Porto Lignano, îa cui spesa è preventivata 
complessivamente di lire 8520 giusta la perizia 
28 luglio 1875 dell'Ufficio del Genio Civile 

Per essere ammessi all’incanto i concorrenti 
dovranno : 

I. Depositare presso l'Ufficio appaltante la 
somma di live 800, e questo deposito verrà re- 
stituito tosto chiuso. l'incanto ad eccezione di 
quello fatto dal. deliberatario, il quale non potrà 
pretenderne la restituzione, detratto l' importo 
delle spese, se non dopo aver prestata la rela- 
tiva cauzione in Biglietti della Banca od in 
Cartello del Debito pubblico al valore di Borsa, 
nell'importo di lire 1600. 

2. Sono escluse dal fare offerta le persone, 
che nell'eseguire altre imprese si siano rese 
colpevoli di negligenza e mala fede tanto verso 
il Governo, quanto verso i privati. - 

3. La offerte dovranno esser fatte in base al- 
l'uno per cento di ribasso pel montare dell'ap- 
palto, nè sarà proceduto a deliberamanto, s: non 
si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

4. Il deliberamento provvisorio seguirà a fa- 
vore di quello che avrà fatta offerta di maggior 
ribasso. 

5. La esecuzione dei lavori di che trattasi 
dovrà. essere’ compiuta nel termine di giorni 
sessanta consecutivi, decorribili dalla data della 
consegna. 

6. Sul prezzo .del deliberamento provsisorio 
sarà pubblicato altro avviso per la miglioria del 
«ventesimo, ed in mancanza di offerta di ribasso, 
il delberamento provvisorio diverrà definitivo, 
salvo la Superiore approvazione. 

7. I capitoli d’ onere ‘contenenti i patti e le 
condizioni, e la Perizia che regolar devono l'e- 
secuzibne dei lavori sono visibili presso la Se- 
zione IL di questa Intendenza. 

8. Le spese di stampa degli Avvisi e tutte le 
altre inerenti e consegaenti all'asta ed al Con- 
tratto, staranno a carico del doliberatar io. 

Udive, 14 novembre 1875. 

L’ Intenfente 
F. TAISI 
= LL E«Oc‘O_t 


ANCORA SUF-TRATTATI DI COMMERCIO, 


È probabile, che la polemica personale e l’a- 
bitudine di considerare le quistioni economiche 
soltanto. nella loro generalità, invece cha nel 
campo dei fatti reali; perchè vi sono davvero 
più economisti della calledra, che non econo- 
misti della vita sociale; vengano a generare 
sulle prime della confusione nelle dispute inco- 
minciate tra le pretese due scuole che ora pa- 
iono volersi combattere in; Italia. 

Diciamo prefese due scuole; poichè crediamo 
che in fine in fine non cs ne sia che una 
sola; quella della 2i0e»/4: ma che alcani si 
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lite, alle quali si dà il nome di principii, e che 
altri cerchino le applicazioni: che da una parte 
«si nia contenti di lasciar fare, che dall'altra si 
veda che #/y à qguelque chose a faire. -Si c'è 


fare, perchè non ‘siamo soltanto teoricamente 
«liberi, vediamo anzi, che c'è mollo da fare. 

: ‘Abbiamo .vedptoò, che erano da abbattere delle 
barriere interne ; e le abbiamo abbattute. Ab-. 


" jufiniti vincoli; è siamo venuti liberandola poco 


» dà: costruire, monti da passate, fiami e torrenti 


andiamo: facendo, ‘Così abbiamo esteso le reti 
(Postale a telegrafica, abbiamo istituito lo' casse 
«di risparmio postali ed altre cose di molte ab- 
sibiamo fatto ‘e stiamo facendo, tra le quali molte 
acuole elementari, magistrali, professionali, te- 
‘eniche, agrarie, nautiche, commerciali ecc. cose 
“tutte; le quali: ognuno può vedere come abbiano 





econoinica del paese. 

Lo Stato in tutto questo non ha ‘potuto ac- 
cortentarsi di lascia» fare all'interesse privato ; 
tima ha dovulo fare nell'interesse di tutti. 

#, Questa grande paura dello Stato, dello Stato 


‘quelli che a-Firenze si danno il titolo di Smitiani 
«è farino ostacolo alla necessaria azione del Go- 
«verno in nome-dei priacipii, e che li muove a 
“parlare. contro ai tràttati di commercio ed al 

riscatto delle ferrovie, ci sembra adunque qual- 


Questo sia detto per intendersi. 

Se si volesse discutere seriamente, non di for- 
mule: teoriche, -ma di azione concreta, quando e 
dove occorra esercitarla, si dovrebbe agitare le 
quistioni nel campo pratico. 


di commercio. Ebbene: supponiamo che non se 
ne vogliano contrarre di sorte. L'Italia li abbia 
denunzìati tutti. Essa quind'innanzi farà da sè. 
Sarà un’ isola nel mondo commerciale. Farà le 
sue tariffe doganali da sè, mettendo dazii di 
confine senza riguardo a nessuno. Che ne av- 
verrà? Probabilmente, che gli altri Stati ci la- 
scierebbero nel nostro isolamento, senza pensare 
per questo ad isolarsi ciascuno dalla. parte sna. 
Essi continuerebbero a fare trattati di commer- 
cio tra loro, senza nessuna considerazione dei 
nostri interessi. Ci venderebbero si quello che 
noi dovremmo e potremmo comperare da loro. 
Comprerebbero anche da noi le cose nostre; ma 
non cesserebbero per questo di cercare in tutti 
gli altri paesi di poter vendere e comperare a 
migliori patti che noi non offriamo ad essi, of- 
frendo loro patti di reciprocità rispettivamente 
vantaggiosi. "i 

I trattati di commercio poi alla fine non sono 
altro che mezzi adoperati dai diversi Stati di 
togliersi dall’ isolamento e di abbassare le dar- 
riere doganali altrui par il proprio commercio, 
acconsentendo per essi di abbassare le proprie. 


siede a tutte le convenzioni commerciali fra 








pecontentino di rinchiudersi nelle formule asso. | 


«qualche cosa da fare; «ed ora che possiamo : 


‘biamo veduto, che era da liberarsi la terra da; 


‘'a poco, anché se non abbiamo ancora finito.‘ 
‘Abbiamo veduto, che erano strade e ferrovie. 


* daicontenere .! porti da scavare; e tutto questo . 


una decisa ed*importante azione sopra la véla | 


‘«libero, cioè di noi stessi, che. si «affetta ora ‘da’ 





cosa come.un farsi paura della propria ombra. < 


Si domanda ora, se si debbono fare trattati . 


Il principio della reciprocità è quello che pre- 
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"INSERZIONI 


Inserzioni (mella quarta! ppagiios 
gent, 25 per Jinca, Aguunyj sine 
ministrativi ed Iditti 15 cop 
ogni tinea-o npazio! di linda: i 

LL. carniteri garamono. 0 

' Luttoré. non si 

‘ricevono, né. si restituiscono. mi 
"niomerittt, , Mera 













due Stati. I trattati di-commercio poi fra due 
obbligano gli-altri a cercare di ottenere altret= 


| tanto dagli Stati diversi; Così:appunto'si è fatto 


. A poco a pocola breccia. in' tutte le tariffe do-: 
. ganali. aventi: il carattere proibitivo,.o. protezio- 
nista, togliendo gli:Stati tutti’ dall'assurdo: #50: 
lamento, al quale si;'cercava - di ‘-venire': colla 
, guerra delle tariffe; cui vorrebbero. taluni an= 
. Che in Germania; nell'Austria-Uagheria e fore. 
; anchein Itali 
«seine, .' 
Che non ci possa; 
chè tatti gli' Stati 
* scono ‘contro ques 






















ontérsporaneamente ‘reagi-. 





ima ed a ‘migliore mercato, 


«mente, e, più di BU n , 
( ‘scambi. le ‘speciali produzioni, 


accrescendo .còg 


‘| è meglio distri vendo ;il ‘lavoro e la. produzione 
secondo lé capacità relative dei paesi.e. dei po- 





poli. Tutti gli Stati ‘difatwi; spendono immense 


È 10 Ufficio, del Giornale (in Via © 
Î, cum Tellini Ne IA... 3) 


innovare, senza ‘poterci . riu». 
riuscire è evidente : .giae-‘ 


È ia guerra. diretta’ a mettere , 
impedimenti al compérare ‘ed al. vendere libera- 
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somme: per ferrovie, che p sano” 4’ monti,; per ... 


telegrafi che passano i 
insomma |’ isolamiento, pi 





sto fatto anzi, collegando gl'interessi de' Popoli. 
tende ‘a rendère meno''necessarié ‘lé spese ‘degl 
eserciti ‘e meno» probabili, perchè ‘dannose ‘a 
tutti, le guerre, le’ quali, anche, fortunate per 


taluno ‘colle conquiste fatte, ‘biéscono ‘a ‘nessun. 


‘ danvo della: Jibert 


vantaggio economico ed. a' | , 
» mantenute ‘coll 


politica, se devono’ esseri 
lenza. É : 

Ma i trattati di commercio, al ‘pi 
municazioni, al pari della indipendeda 












zioni ‘e della libertà politica ‘accomunatà’a tutte,” 





tendono ‘a togliere la Nazioni stesse “ 
mento ed, a meglio distribuire: il "1 
produzione colla libertà’ degli“scamb 

Ma l'Inghilterra, si ‘dirà, quando" 
la sua riforma economica, rifece la su 


lalj” 





plls. fare 
a tariffe 


doganale da sè, cancellò un ‘gran numero di, 





prodotti da esse e. ne. serbò; soltanto; 
senza far trattati di commercio. © * 
Si: l'Inghilterra ebbe. i 
plificare le sue tariffe ‘a di s di 
prodotti con dazii anche forti, e quell 
di ‘maggiore e più generale consumo 
the, il caffé, lo zucchero, i vini e gli 
gli oggetti di lusso, come le, stoffi 
altri. Conservò appunto quei :dazii ‘ 
che rendevano di più e che: completavano «per 
così dire: quelli del ‘consumo e della. prodazione 
interna. , I papato) 
Ma l'Inghilterra, quando. volle ‘ottenere’dalla 
Francia l'ammissione a migliori patti. delle ‘suè 
manfattare, incaricò Cobden, il partigiano’ del 
più assoluto libero traffico, di trattare coi M 
chele Chevalier, altro libero scambista, pera 
bassare reciprocamente le barriere doganali 
ne venne ‘appunto quel lallalo' di commer 
il quale, sa avvantaggiò certe manufatture 
glesi, avvantaggiò del pari le stoffe di'séta, 
vini, gli spiriti ‘ed altri prodotti’ fraricesi 





Facciaino dunque anche noi una'tariffà. do: 


ganale generale, che miri a. completar 
dazii di confine, i dazii di consumo ed 
duzione interni, a darci i mezzi’ finanziarii 
costruire ferrovie ed estendere la navigazione 




















Nuova Enciclopedia italiana. 


Ara 
V'" Ai dilettanti di Lettero' e di Scienze, agli 
46 Amici del Progresso, nonche a tutti coloro che 


mano di apparir dotti e colti con poca fatica, 
Ronuncio un grande avrenimento librario, ed è 
fà comparsa alla luce del primo fascicolo di una 
uova Enciclopedia italiana. La quale è la se- 
dr ampliata, riveduta, corretta ece. ece., a cura 
dél comm. Gerolamo Boccardo, 0 a spese del- 
# Unione tipografica-editrice Torinese, Trattasi 
un'edizione colossale, cioè d'un'opera che con- 
erà di venticinque volumi in quarto, cioè ven- 


inafQuattro di testo che sarapno in media di 1200 










co-fegine cadauno,. illustrati co, numérose inci- 
loni, ed uno di tavolo in rame. I volumi divisi 
dispense, da pubblicarsi tre per mese. Ogni 
pensa costerà lire due, di più le spese di porto 
gidazio (anche il dazio !) a carico dei signori 
Ve). È 

110 credetti in coscienza mio «dovere di dar 
Bibe l'annuncio, o gentili Lettori, perchè tengo 
r fermo che questa» edizione meriti di essere 
tintà da altre che si spacciavano negli ul. 
Qui tempi gabbando non di rado la fede del 
Mito, @ troppo spesso ingenuo, Pubblico. Dal che 











ne venne. per conseguenza, come nasce sempre, 
che oggidi sieno screditate le associazioni, e che 
Ì più aspettino di comperare le Opere, quando 
ne sia completa la stampa. Consuetudine pru- 
dente e lodevole in parecchi casi; ma, nel caso 
nostro, lesiva gl'interessi della Casa editrice e 
quelli del Progresso. 

Infatti, per la stampa della Nuoca Enciclo- 
pedia ci vorrà molto tempo, e intanto parecchi 
studiosi si priverebbero del beneficio di avere 
sott'occhio codesto inventario dello Scibile per 
anni e anni. Io, dunque, vi consiglio a fare 
un'eccezione per quest’ Opera colossale, che vi 
potrebbe risparmiare serie fatiche e gravi spese. 
In essa troverete la elaborazione e rifusione di 
un'intera Biblioteca. La Casa Torinese è solida, 
ed il comm. Boccardo (meno il caso di Morte 
che scioglie da ogni impegno di lavoro intel- 
Jettuale) vi darà mano con quell'attività febbrile 
che costituisce la base del suo carattere scien- 
tifico-letteravio. 

Il Boccardo mi è sempre sembrato un prodi. 
gio come luvoratore nel vasto campo dello Sci- 
bile. Lo tante pubblicazioni che recano sul fron- 
despizio, il suo nome, attestano un'operosità senza 
pari. Nella testa del Boccardo ci sta Ì' Encielo- 
pedia, più che in qualsiasi altra testa degli Ita- 
liani contemporanei. Quindi ben a diritto 1° U- 
Riono tipografica - editrico di Torino ha scelto 
il Boccardo a direttore del grande lavoro. Per 
la fabbrica di esso ci saranno a diecine i col- 
laboratori; ma. a darvi unità ci voleva la 





meate illuminata e la vasta erudizione del Pro- 
fessore di Genova. Dal suo Manuale di storiv 
del commercio e dell''econoinia alla Fisica del 
globo, egli si è provato in tauti e così svariati 
argomenti, che non è noto quale altro in Italia 
scrivesse di più con egual varietà di coltura. 
Vero è che non gli mancarono appunti, e da 
taluni che si fecero belli delle sua idee 6 che 
non rifeggono dalle arti della minuta e plateale 
ciarlataneria. Lo so anch'io: ia quella farra- 
gine di cose gli saranno sfuggiti alcuai errori; 
ma qual’opera umana è tanto perfetta da andarne' 
del tutto esente? Capisco anch’ io che que' suoi 
lavorì sono il prodotto commerciale d’ una 
‘grande /uDbrica dell'iatelligenza, per cui si 
calcola minutamente il tempo e la spesa della 
produzione e l’ opportunità dello spaccio; ma 
fra i molti che si provarono a produrre merce 
libraria di questa specie, rimarrà sempre a Ge- 
rolamo. Beccardo quel primato, che invano emu- 
latori impotenti e ingegni pigmei oserebbero 
contrasfagli. 

Riguardo poi all’ Enciclopedia richiedevasi 
appunto un uomo, qual'è il Boccardo, cioè tale, 
il cui nome, se non passerà ai posteri con la 
splendida anreola del Genio, sarà ognor ricordato 
con riconoscenza da un'intera generazione; come 
gl'Italiani, i quali studiavano grammatica nelle 
nostre Scuole verso Ja prima quarta parte del 
secolo (e tra questi il granda Manzoni) si ré 
cordavano con affetto del buon Padre Soave, 
che ne’ suoi libercoli, oggi tanto derisi da gente 


gonfia per ‘astrusi? sistami è nebulosi, ‘guidava 
la generazione allor basubina ‘all’apprendimento 
.de' più svariati elementi dello: Scibile,!‘comin- 


ciando dall'adici e via via sino. alle. teorié ‘filo 


sofico-civili. 







ri, per. distroggera, 
accostare: tra Joro '.‘: 
paesi’ e popoli, pér accrescerne! gli scambi. Qua-:: 











































Che se nel comm. Boccardo î connazionali” 


possono aver fiducia riguardo alla qualità . del. 
lavoro affidatogli, la convenienza di siffatto; la-- 


voro riesce evidente, D'anno in anno va amplian--. 
dosì il patrimonio scientifico dell’ Umanità: ogni. t.0 


giorno si modificano sistemi e teorie ; ogni: giorno 
si rivelano nuovi aspetti della Scienza. Ed ;'in 


ispecie di progressi delle Scienze fisiche e natu-"- 





rali hanno mutato essenzialmente’ certà . 
strazioni che una volta si credevano verd e ig: 
gidi si addimostrarono incomplete cd erronee; 
Dunque, se v' ha qualcosa di mutabile’ e di pro- 
gressivo nel ‘mondo, si è l'Enciclopedia; quindi 
le Enciclopedie edite anni addietro non varreb: 











bero oggi a dare l'effettivo cosicatto dello Sci ; 


bile umano. 
Per. siffatte considerazioni faccio ‘plaaso al.‘ 
l’imprendimento degli Editori‘di Torino: ed' al 
Boccardo, « confido che eziandio in Friuli molti ; 
vorranno affermarsi del mio "parere inscriven.. | 
dosi nell'elenco’ de’ soc]. Ariche le pubbliche Bi-.. 
bliotecha alle vecchie ‘edizioni dell’ Endic 
pedia ifaliana sostituiranno questa nuora, dad 
chè offrirà il completo’ repertorio’ dalle ‘nozioni. 
filosofiche, fisiche, tecniche, economiche indu- 
striali e civili. dell'età. nostra. © 








ia, 














vapore a vantaggio degli scambi; ma servia- 
moci anche dei frallati di’ commercio per ot- 
‘. tenere dagli altri una reciprocità di tratia- 
si dole e per togliere il profesionismo a favore 
. Alui, 


P. V. 





NAICAAILE A 





Roma. La nuova commissione incaricata di 
amministrare il Monte di pietà, dice la @az- 
, setla della. Capitale, nell'esaminare i registri è 
». la. situazione dell'istituto,’ ha scoperto un cre- 
dito nientemeno che di sette: milioni e mezzo 
di scudi. Il. debitore dì questa ingente ‘somma è 
il governo, per ragione di eredità, è. pel fatto 
soguente. Nel 1831: il governo pontificio levò 
dalle. casse . del..:Monte sette milioni e mezzo, 
. colla promessasdi restituirli e di pagarné gl'in- 
. teressi. Ma come accadde sempre ooi cattivi . 
‘ governi. non fa restituito il capitale,.nè furono 
pagati mai gli interessi, anzi la partita - venne 
«perfino cancellata dal bilanci, Ora la. Commi:- 
«sione Întende di. far rivivere i diritti del. Monte, 
‘e di muover lite al governo, quale érede dei ' 
debiti 6 dei crediti dell'altro cessato. 


— La relazione dell'on. Righi sul progetto 
dì legge per modificazioni della legge elettorale 
, politica, d'iniziativa degli: on. Corte e Maurigi, 
ammette che il diritto di:voto possa essere ac- 
cordato ai giovani -che abbiano compiuto il ven- 
tesimo primo anno di età; non ammette però 
che sì accordi il diritto medesimo a'chi paghi 
«meno di quaranta lira d'imposta diretta. Gli 
. on. Maurigi e Corte propongono invece che il ’ 
diritto. di voto si allarghi a tutti ‘coloro’ ‘che 
giungono a pagare venti cinque lire. A 
© — Leggiamo neì giornali di Roma: La re- 
: pubblica di -S. Marino sentendo di far essa pur 
parte della grande famiglia italiana, ha volito. 
: mandare nn indirizzo al duca di Galliera per.il 
‘dono. da esso fatto per il. porto di Genova, 
donv che andrà a benefizio non solo delia città 
di Genova, ma di tutta Italia. Questo indirizzo 
fu presentato: al’. duca e fu.da lui molto 
gradito. > A; ' Pat 
* — Sérive.la Gazzetta d’ Italia che il Gran 
Visir abbia offigiosamente suggerito. al Vicario 
di Costantinopoli di pregare a nomé del Sultano 
il S. Padre perchè sì faccia ‘banditore di pace 
« presso i cattolici dell' Erzegovina. La. proposta 
pervenne infatti a S. Santità, ma sinora igio- 
.ransi le determinazioni che, essa prenderà’ in 
proposito. — E: 





‘ Austria, Si ha da. Ragusa che il capo degli 
insorti, Luca Petrovich, foco . ammazzare. sulla 
strada di Drebigne un. soldato austriaco ed ‘un 
contadino dalmato, e ‘tagliar loro la testa. Per- 
ciò regna grande esacerbazione negli abitanti di 
Bressa, ed essi l'altra mattina dichiararono alle 
Aùtorità di°'Bressa che se sollecitamente non 
vengono banditi dal Distretto di Bressa i' rifug- 
. giti erzegovinesi, essi verrebbero ammazzati. Per 
i tranquillare gli "animi concitati furono-inviati 
in quel Distretto un impiegato ‘e gendarmi. 

Franceia. Il direttore del giornale l'Art, a 
«proposito del premio:bierinale generosamente 
fondato da quel' giornale, rettifica la prima no- 
tizia data a questo proposito, nel senso che il, 
candidato può anche essere italiano, e in questo 
caso allora andrebbe a' studiare l’arte a Parigi 
per due anni, come, se il candidato fosse fran- 
cese, li passerebbe, studiandola, a Firenze. E un 
titolo di più alla riconoscenza che ispirano le, 
nobili intenzioni di questo giornale, che vera- 

‘mente ama l'Italia e lo dimostra con fatti così’ 
luminosi. — : Ta nese: 

._‘—— Si legge nella Semaine calholique,. di:Seez: 
La Facoltà teologica di Poitiers.è statà affi- 
«data ai padri delia Compagnia. del Gesù. Tra i 








mente da parecchi anni, sicchè gli assassini vi 
sono cresciuti in proporzione’ spaventevole. Ma 
questa volta îl re Oscar non ha «volato affron- 
tare il malcontento pubblico, ed ha autorizzata 
l'esecuzione dei delinquenti. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


N. 32317 Pref. 
I Prefetto della Provincia di Udirio 
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Visto il Prefettizio Decreto 10 agosto 1874 
N. 19671 Div. I che, a prevenire disastri lungo . 


il Ponte sul Torrente Fella in continuazione 
della Strada Provinciale del Monte Croce, limi- 
tava il peso dei carichi sul medesimo transeunti; 


Vista la relazione 30 settembre p. p.. della” 


* Deputazione ‘Provinciale, che partecipa il com- 
pimento del restauro dei guasti al predetto Ponte 


avvenuti, ad eccezione della coloratura della 


galleria, riservata a tempo più opportuno; 
Considerato che anche senza il lavoro, di cuì 
l'eccezione predetta, ilcontemplato Ponte presenta 


ora la dovuta solidità, per cui cessa il motivo» 


della suaccennata ‘limitazione di ‘peso dei ca- 
richi ; È RI, ” 
a Sentito l' Iogegnere ‘Capo Governativo ; 
i Decreta 
1. Le disposizioni, di cui il precitato Decreto 
Prefettizio, per quanto riguardano la limitazione, 
. del peso dei carichi transeunti sul Ponte del. 


Fella lungo. la strada Provinciale del Monte .. 


Croce, sono abrogate. 


2, Le predette disposizioni restano però iù pieno ; 
vigore per quanto si riferiscono all'altro Ponte - 


sul Torrente Bat. 


3. L' Ufficio Tecnico Provinciale e gli stessi . 


| organi incaricati dell'esatta osservanza del più 
volte succitato Decreto Prefsttizio. 10. agosto 


1874 N. 19671 cureranno l'esecuzione della pre- . 


sente ordinanza. ; 

i Udine, 13 decembre 1375. 
Il R Prefetto 
BARDESONO 


' “La Colonia friulana a Roma ha tro- è 
vato un modo degnissimo di concorrere alla: 





lotteria di beneficenza, che sì terrà prossima. : 


mente ad Udine, e per la’ quale preghiamo i 


nostri concittadini di affrattare l'invio dei loro 


doni; 5 


Il fatto della Colonia friulana vienè piena: - 


mente indicato dalla lettera del sig. Tamiì cui 





professori che tutti.sono uomini di grande. dot- - 


‘trina, si contano due tedeschi e cinque italiani. 
Uno di questi altimi,. napoletano d'origine, è 
stato redattore della. Civiltà cattolica e fu autore 
di alcuni articoli che fecero una grabde impres- 
. sîone in [rancia. 


— La Patrie conferma che fra btevo il mar- 


chese di Noailles, ministro plenipotenziario presso 
il governo ‘italiano, sarà, promosso alla 1° classe. 
Nei circoli diplomatici. questa promozione è ri- 
tenuta come una prova del'buono accordò che- 
regna tra la Francia e l’Italia. x 

Germania. Nell’Alsazia-Lorena ritornano in 
grande quantità abitanti che prima avevano op- 
tato per la Francia. Il Governo * germanico li 
accoglie molto favorevolmente. 


T'urehia. Se dobbiamo. credere. alle. infor- 
mazioni del 7mes, anzichè diminuire, andreb- 
bero crescendo i pericoli pei possessori di rendita 
pubblica turca. Gli interessi scadenti nel prossimo 
gennaio ammontano ad 1,700,000 sterline, men- 
ire il governe ottomano, dice un recente car- 
teggio di Pera, non ha in mano che Lst. 380,000 
per quanto si affatichi il governo a trovare il 
rimanente, mancheranno certo da cinque.a sei- 








mettere il pagame 
Svezia. “In quest, 





iorni regnava in Nor- 


vegia una grandé agitazione; si temeva che il 
re Oscar avverso alla pona di morte commutasse 
In lavori forzati la sentenza pionunziata contro . 
due assassini. É un fatto che occorre regolar- 


| studi. 


poniamo qui sotto, dopo averla letta noa senza. 
commozione. Questo gentilissimo nodo dî unire 
la beneficenza e l’arte, la ricordanza e l'amore - 
della piccola patria alla unione di .tutti-i friu-- 
lani nella capitale dell’ Italia... questo’. essere . 


Friulani ed Italiani ad un' tempo, benefici. ed 
uomini di gusto, non poteva a ‘meno di com- 


muoverci. Essi espressero così col fatto. uno;dei .|: 
più fervidi e costanti voti del nostro giornale. : 


Bravi i Friulani! e 
È ‘ Roma, 19 dicomb:e 1875." 
Egregio dott. Valussi, . . 

NH. Giornale .di Udine ha annunciata la lot- 
teria di beneficenza che avrà luogo costi nelle 
sale del Casino nella sera del 26 corrente: Al- 
cuni friulani residenti a Roma non vollero che 
la distanza che li separa dal loro' paese natio 
‘fosse’ causa ‘di esclusione dal poter concorrere 
a quest'opera filantropica, .e stabilirono di in- 
viare un dono per la lotteria. Trovarono oppor- 

- tuno. séegliere per ciò un quadro rappresentante 
una vedula di ‘Roma (Arco di Tito e Basilica 
di Cestantino) lavoro del pittore udinese Leo- 
nardo. Rigo, il quale, quantunque giovane, è ben 
noto all'arte, ed ora è quì per completare i 


Il progetto fu' facilmente attuato, avendovi 
fatto adesione. il Sanatore ed i Deputati della 
‘nostra. Provincia che si trovano a Roma, ed 
‘altri amici dei friulani e del pittore Rigo. Que- 
«sti alla.sua volta, volendo - concorrere in un' o- 
pera di beneficenza pei suo paese, cedette il 
quadro 'a prezzo inferiore al merito reale. 

. Oggi il quadro viene spedito alla Presidenza 
della. Congregazione di Carità, ed i donatori 
sperano che costì riuscirà gradito questo dono 
cha afferma l'affetto che li lega a codesta città, 


stima al giovane pittore che nella Capitale del 
Regno fa onora alla piccola ‘patria. 
Gli offerenti sono: Co. P. Antonini Senatore 
del Regno; Deputati Bucchia, Cavalletto, Collotta, 
+. Pecile, Pontoni, Galvani, Simoni, Terzi; comm. 
T. Buechia, prof. Busiaelli, ‘ famiglia Corvetta, 
sigocra Torelazzi-Nimis, sigaora Fabris-Galeazzo, 
signora -Straulini-Simonini, Colonnello Martini, 
Maggiore Di Leona, Capitano medico. Bellina, 
ing. G. B. Comencini, prof. G. Del Torre, prof. 


| A. Sacerdoti, G. Zozzoli, G. Plateo, L. Stella, 
B. Stringher, N. Zanutta, G. Barazzutti, avv. 
G. Marcotti, A. Mandruzzato. 


suo Giornale, e mi creda sempre 3 
Dev..suo 


ANT. TAMI 


per l'oggetto a cui si riferiscono sono le seguenti 


che ci vengono comunicat& w 
' Congregazione di Carità N. 305. 
Srenor GiusePPE PERINI, f 


n Udiae. 





ll gentile pensiero di offrire la gratuita ‘opera 
propria pel concerto della prossima Lotteria di Be- 


GIORNALE DI UDINE" 








i aperte :da -oggi in. poi da +. 


. allievi dell'Istituto Turazza di 


e:che in’ pari tempo è una testimonianza di , 


-V. Luccardi, avv. A. Tami, ‘ing. S. Tami, avv. - 


‘ La prego a dar notizia di ciò nel pregiato” 





Due Icttere che pubblichiamo con piacere 1 


Or. Presidente del Consorzio Filarmonico. 








nefîcenza; onora altamente codesto on, Consorzio, 
o la Congregazione di Carità, accettando con 
«grato animo la cortese offerta, prega la S. V. 
1 farai interprete prasso gli onorevoli Soci della 
sua gratitudine, - o 

Gradisca in pari tempo l'assicurazione del mio 
rispetto. ;; * 


Udina, 16 dicombro 1825. x 
Il Presidente 


\ G. Facor. 
Ecco ora la lettera con cui l'accennata offerta 
è stata fatta, . 
Consorzio Filarmonico Udinese. 
ALL'ILLus. Sie. CarLo Facci, 
Presidente della Congregazione di Carità 
n in Udine. 
Il sottosoritto si fa un grato dovere di par- 
tecipare alla S. V. Illustrissima che il Consorzio 
Filarmonico Udinese ha prontamente e- cordial- 
mente’ aderito al pensiero espressogli dal sotto- 


scritto, quale Presidente del Consorzio, di pre- 
state gratuitamente la sua opera come Corpo 


* Orchestrale, nella ‘sera în cui sarà data, nelle 


sale del Casino, l'annunciata Lotteria di Bene- 


. ficenza. 


Nel rendere noto quindi alla S. V. Illustris- 
sima ‘che per quelîia sera il Consorzio Filarmo- 
nico sarà a disposizione della Congregazione di 
Carità, il sottoscritto spera che tale offerta tor- 
nerà gradita agli egregi Preposti a questa, i 
quali: vedranno’ in essa l’espressione del desiderio 
nutrito dai ‘Filarmonici di partecipare, anch'essi. 
colla ‘loro prestazione gratuita, a quell'opera di 
carità alla quale‘il trattenimento è dedicato. 

La.S. V. Itlustrissima accetti l'omaggio della 
più rispettosa stima e considerazione ‘del devo- 
tissimo 

GrusePPE PERINI 


Prasidente del Consorzio Filarm. 


x i Udinese. 
Le Sale del Cnasin> U:1inese saranno 
sogicino: alle 2 
pom.,a.chiunque: volesse vedere gli oggetti do- 
nati ‘pella lotteria. di beneficenza che avrà luogo 
la :sera.:del 26 corrente. 


“ Personalè notarile. La Gazzetta ufficiale 





". del Regno del'17 porta la legge sol riordina. 
mento del notariato. Una legge organica di 


questa*importanza si è trovata meno meritevole 
di quella per le Casse di Risparmio postali di 
essere anuunciata “dal telegrafo, ad onta che 
fosse molto’ attesa dai relativi professionisti. La 
nuova» legge ‘divide ‘il Regno in 162 Collegi No- 


| tarili ‘che vivestorio, la rappresentanza di 6322 
notai. Ecco ‘ora il mrospetto dei posti istituiti 

* usi’ tre ‘distretti ‘notarili della nostra provincia: ‘ 
‘°° Distretto .del. Collegio notarile di Udine. 


# Comuni di residenza dei notari e numero dei 
posti: Buja 1, Cividale del Friuli 2, Codroipo 1, 


° ‘Faedis 1, Fagagna 1, Gemona 2, Latisana 2, 


Mortegliano 1, Nimis 1, Palmanova 2, S. Da- 
niele del Friuli 2, S. Giorgio di Nogaro 1, S, 
Pietro ‘al Natisone. 1, Sedegliano 1, Tarcento 1, 
‘Tricesimo I, Udiné 8, Venzone 1. — Totale 30. 


‘ . Distretto del Collegio notarile di Pordenone. 


Comuni di residenza dei notari e numero 
dei posti: Aviano 1, Azzano Decimo 1, Barcis 
1. Clauzetto. 1; Maniago 1, Meduno -1, Monte- 
reale Cellina 1, ‘Pasiano 1, Polcenigo 1, Porde- 
none 3, Sacile I. San Vito al Tagliamento 2, 
Spilimbergo 2, Valvasone 1. — Totale 18. 

Distretto del Collegio notarile di Tolmezzo. 

Comuni di residenza dei notari e numero dei 
posti: Ampezzo 1, Arta 1, Comeglians 1, Mog- 
gio Udinese 1, Paluzza 1, Poutebba 1, Tol-. 
mezzo 2. — Totale 8. 


Gli orfanelli dell’Istituto Tomadini 
sono figli de' nostri operaj ed artieri, sono figli 


di quel popolo cha si dice tanto di amare. Eb- 
“bene, alcuni cittadini (ricordevoli delle tante 


prove di benevolenza usate dagli ‘Udinesi agli 
Treviso. ‘nella 
loro gita autunnale) vorrebbero che nell’ occa- 
sione delle grandi-feste dell'anno, per esempio 
Natale, Pasqua, del natalizio del Re, -la pri- 
ma domenica di giugno, qualche atto di bene- 
volenza e di filantropia venisse usato eziandio 
agli allievi dell’ Istituto Tomadini. It quale atto 


: potrebbe consistere, o in una elargizione stra. 


ordinaria ‘a quell’ Istituto, ovvero che i ricchi 
accogliessero in que’ giorni uno 0 due di que’ 
poveri ragazzi alla propria mensa; e quest' ul- 
timo aito cortese sarebbe specialmente racco- 
mandabile alle famiglie aventi figliuoli dell’ età 
di quegli orfani. Certo è che, per esso, si strin- 


<gerebbe un. maggior vincolo di simpatia fra 


l' Istituto ed i cittadini agiati, i quali poi s'ac- 
corgerebbero come que’ giovanetti sieno istruiti 
ed educati secondo i principj morali d' ogni 
tempo ed i principj civili dell’ età nostra. Que' 


- cittadini che ci pregarono a dire una parola su 
. codesto argomento, alla proposta aggiungeranno 
.l’ esempio. Sta a vedere se da molti sari imi- 
* tato. Noi saremmo molto contenti che si, e non 


maocheremo di ringraziare ‘in altro numero i 
cortesi benefattori. 


Corte d'assise, Oggi cominciò il dibatti- 





‘ ‘mento d'una causa importante per parricidio. 


AI banco del Pubblico Ministero sta il Procu- 


 ratore-sostitato generala cav. Castelli, e al banco 


della Difesa gli avvocati dott. Forni e dott. Lo- 


‘ dovico Billia. 


Banca Popolare Friulana 


. ‘| © Sue giornaliere operazioni. 


a. Accorda prestiti e ammette allo sconto Cam- 












‘quale la parte del protagonista è sostenuta dal’... 


Lt ei ii iti einen 


1 


Î 


biali. anche a due sole firme, tanto” per Udine * 
che per altro piazzo d' Italia. 
Alla seconda firma possono supplira anche 
garanzie ‘materiali, Scadenza fino a 4 mesi; 
Intoresse 6 Ojg è provvigione 114 0lo. 
A 3 mesi 6 Ol) senza provvigione, . 
«b. Accetta dopositi in Conto Corrente è ab- 


‘buona l'interesse annuo del 4 0{o sui disponi» 


bili : regolati per i ritiri da norme generali : a: 
sui vincolati a non meno di giorni 90 51 41/2 0g... 
ce. Accetta depositi a Risparmio all'interesse 

del 4 0g. 3 i, ‘ 

d. Fa sovvenzioni per epoche da 8 a 120 giorni 
sopra deposito di fondi pubblici dello Stato e 
‘da Esso direttamente garantiti, al .6 Ofg'd'in. < 
teresso 6 sopra altri valori e . carte, industriali ' 
quotizzate nei listini di Borsa-al 6-12 Of d'in- 
terasso, restando in .sua facoltà di accordare | 
secondo la qualità. degli Effetti offerti jin pegno, < * 
da; 112 a 2/8-del loro.valsente* calcolato sul li- 
stino ufficiale della giornata; nonché sopra .mo- 
neta d'oro ‘e d'argento, si. nazionali che estera . : 
concedendo su queste 'fino ‘a 100 0(g.in Biglietti: 
nel valore calcolato in' valuta effettiva sonante. , ‘» 

e. Emette- Assegni sulle’ Piazzo principali d'{- 
talia, Trieste e Parigi, Via FS 

fi Riceve Cambiali per l'inensso su qualunque - 
piazza, del Regno e sopra Trieste @ Parigi. |. *. 

Drammatica e' Musica. Iersera i. sostri :. ».' 
bravi dilettanti filodrammatici si fecero merita: ' 
mente applaudire nella ‘commedia ‘di’’Seribe ‘La'* 











| mia stella, da essi molto -beue ‘rappresentata. 


Applaudito fu pure il Capriccio fantastico;:bella' 
composizione musicale del co, Francesco Caratti, 
«che fu eseguito, in unione all'orchestra, dagli .: 
allievi: della scuola d’istrumenti . d'aréo “qual © 
saggio del secondo anno’ d'insegnamento. .Un 
bravo al valente maestro Casioli del cui meritò 
come istitutore gli udinesi hanno sempre no 
velle prove. 2 #9 0a ia 
Raccomandazione, Ci permettiamo. di/in- | 
vitare l’attenzione , de’ nostri cortesi .concitta-.. 
dini sull'annuncio del ‘signor Ferd. Stasicki,. 
Professore delle lingué tedesca e'fraocasa ‘cha ‘i, 
si è stabilito in Udine. La conoscenza. delle . 
lingte straniere in generale è divenuta ‘oggi un 
vero bisogno per' tutté "le. classi :della: nostra - 
società; per noi in particolar modo. la lingua. 
tedesca è indispensabile ‘per i nostri. rapporti 
commerciali, e perchè siamo finitimi ‘con. 
tedeschi dell’Austria..Il signor 
i suoi studi in Francia ed i 
parla correntemente e conosce.’ 
due lingue, darà lezioni particolari 
contemporaneamente un Corso di coni 
per coloro.che avessero.già 
delle due lingue senza-aver 
larle. Per. gli agenti ‘di 
Corso speciale ‘a ore con ‘ 
* Il signor: Ferd. Stasicki. ci ‘fu. specialme 
raccomandato, e noi gli diamo il ‘be a 
gli auguriamo buona ‘fortuna ‘nella ‘n 
‘ Èfeddo nel giorni sc 
osservazioni ‘spedite: dalla..sta: 
Pontebba, nella prima daca. 
îvi notossi un freddo’ inte 
7, 8,,9 e 10. particolarmente,, in nessi 
giorno il termometro all'ombra fa pi 
— 2, e nel giorno 10 mai sali oltre ai — 6. 
«quest'ultimo giorno la minima assoluta “fu: ‘di 
— 14.7. Nei gioroi 7 e 9 prevaleva:.un. vento 
molto veemente, variante dal NE al 1 
si mantenne costantemente sereno. ;.., 
Biglietti di visita. Nella ricorrenza della. - 
fine dell'anno solendosi spedire per mezzo della. :- 
Posta una grandissima ‘quantità di biglietti. 
di visita, si rammenta al pubblico. che, per; 
aver corso :colia francatura di due. centesimi, 
i biglietti di visita debbono essere posti sotto 
fascia oppure entro Duste mon chiuse, non es- .<!, 
sendo ammesse le buste suggellato ancorchè ab-'. 
biano gli ‘angoli ‘tagliati, e non, debbono conte» . | 
fiere alcuna indicazione manoscritta,» | 
Possono però essare' spediti biglietti‘ scritti a 
mano internamente od anche in parte, purchè. 
non contengano altre indicazioni che il nome, -'- 
cognome; titoli, qualità e domicilio. DT nato 
Si avverte pure che in conseguenza del trat- 
tato della Unione Generale delle Posté anché i 
biglietti di visita per l'estero si possono’ ‘ora 
spedire sotto fascia 0 entro buste non suggel-» 
lat e, fatta eccezione però per quelli ‘diretti in 
Francia fino a tutto il cadente anno, i quali 
mon sono ammessi che sosto fascia. . 
Teatro Minerva, Questa sera la Dramma- 
tica Compagnia Arnous-Tolio e Gelich rappre- 
senterà Zudro e la sua gran giornata, nella 


































Papadopoli, Indi sarà replicata la commedia: ia 
un atto dell’ Ullmann Bronze coverle, tanto 
applaudita una dells decorse sere, 


FATTI VARI 


Un'importante riforma amministra= — 
tiva verrà messa in atto con l'anno nuovo. 
Presentemente i depositi obbligatoriî, e. volon- 
tacii, tanto in numerario, quanto in effetti-pub- 
blici, vengono tutti indistintamente concentrati 
presso l'amministrazione centrale della Cassa. 
depositi e préstiti, la quale eschisivamente prov- 
vede alla loro custodia, gestione e restituzione; 
cosicchè dai punti più estremi del Regno si devono 
materialmente inviare a Firenze depositi anche di 
pochissima entità. i Ù 

Con questo sistema sì trova l'ammivistrazione 
stessa avere circa 100 mila depositi pei quali 





è 









6 provvedere al pagamento degl’Intoressi se- 
strali, allo restituzioni, a tener conto dei se- 
stri, pignoramenti, eco.; è facile comprendere 
ho difficoltà, qnali complicazioni per l'ammini- 
lizione, e qual aperdita di tempo per gl'interos- 
i nasca da simile accontramento. 

Dal 1. gennaio prossimo tutti i depositi s8- 
jno invece ricevuti, custoditi, amministrati e 
btituiti nelle provincie dalle rispettive Inten- 
Mo di finanza è tesorerie; salvo che, per i 
bositi superiori alle L. 10 mila, le intendenze, 
ma di restituirli, dovranno chiedere il nulla 
la all'amministrazione centrale. 


Riforme giudiziario. È stata presentata 
ll Camera ta relazione dell'on. Indelli sul pro- 
to della tariffa giudiziaria in materia civile. 
o manifesta gravissimi dubbi sulle risultanze 
anziarie che avrebbe la legge. 

Non solo mancherebbero le giustificazioni delle 
ranze concepite dal ministero, ma la.relazione 
bilisce delle proporzioni e «approssimazioni in 
e rallo cifre riportate de'bilanci, e ternerebba 
‘progetto di legge delle diminuzioni d' in- 
piti. 

La divergenza più profonda tra la commis- 
bne è il ministero è poi intorno all’ ingerenza 
lle cancellerie nella riscossione di diritti di- 
rsì imposti sugli atti giudiziarii. 

Esso, coerentemente al voti manifestati dalla 
kmera in varie occasioni, vorrebbe affidata 
pata riscossione ai ricevitori contabili dello 
ito, lasciando ai cancellieri l' adempimento 
lusivo delle loro. ‘funzioni giudiziarie. La Com- 
isione vorrebbe inoltre l' incameramento allo 
lito anche dei diritti di spettanza dei cancel- 
Bri, pagando i medesimi con stipendii e inden- 
tà fisse. 

La relazione conchiude proponendo alla Ca- 
bra un'ordine del giorno di adesione è allar- 
mento del sistema di verificazioni de’ varii 
itti e tasse giudiziarie, ma invitandosi il mi- 
Btero a modificare il progetto di legge sulle 
Msi annunciate. . 

Istruzione teeniea. L'on. Finali, ministro 
agricoltura e commercio, ha indirizzata una 
colare ai presidi e direttori dei Consigli di- 
itivi delle scuole superiori e ai capi degli 
Mituti-tecnici è di marina mercantile nella 
Male, fra il resto, è stabilito: La licenza della 
ola tecnica è richiesta d'ora ‘innanzi per 
Mimmissione all'istituto tecnico; e la licenza 
lla sezione fisico-matematica dell'istituto. te- 
Mico dà adito alla Facoltà di scienze ma- 
matiche, fisiche e naturali nelle Università 
ll Regno. { è 


funpliegati ferroviari, Leggiamo nel Gior- 
pie dei lavori pubblici e delle strade ferrate: La 
nvenzione di Basilea continua a somministrare 
molti giornali argomenti di novelle e di pre- 
6 comunicazioni, alcune delle quali non man- 
no di spargere malumore fra il personale 
lle Società ferroviarie. Non è il..caso di di- 
ttere se, passando le ferrovie allo Stato, po- 
ono mantenersi gli attuali stipendii degl’ im- 
egati delle Società suddette; le vigenti léggi 
rlano chiaro in proposito e fissano i limiti 
itro i quali*lo Stato può rinumerare l'opera 
bi suoi impiegati. Ciò che deve però ritenersi 
ir certo si è che il governo non può aver di- 
énticato di assicurare la sorta dei numerosis- 
[mi impiegati delle nostre Società, assicurando 
loro avvenire, che, se sarà più modesto, non 
rà per questo meno sicuro. 
Uns causa importantissima sta attu- 
mente inanzi alla Corte d'Appello di Roma. 
pl questione è questa: Se, istituendosi un fide- 
immesso con la condizione, che promulgandosi 
ba legge abolitiva delle istituzioni fidecommis- 
rie, la successione debba aver luogo secondo 
volontà espressa del testatore, .0 secondo le 
Bterminazioni delle legge abolitiva; una grossa, 
nuova questione anche. La sentenza non è 
ata ancora pronunciata. 
gi comuni provvisti di servizio postale 
levano raggiunto al 1 novembre 1875 il nu- 
ero di 8287. I comuni del regno essendo 8225 
stano a provvedersi 98 comuni soltanto, pei 
ali sono in corso le opportune trattative, che 
ranno condotte a termine fra breve. È da os- 
f:varsi che alla fine del 1870 i comuni prov- 
Risti di servizio postale non erano che 5727. 


EPresagi. Molti chiedono al prof, Palmieri, 
l'Osservatorio di Napoli, presagi probabili in- 
no a ai terremoti; ma siccome l'attività del 
lcano gradatamente cresce, così il sismografo 
Mostrandosi più inquieto non si può discernere 
































































































cale. Quando il Vesuvio è in perfetto riposo 
rive il Palmieri, il sismografo dell’Osservato» 
o può dare indicazioni de’terremoti lontani, 
fia con l'attività def Vulcano siffatte indicazioni 
qgino indiscernibili . 











CORRIERE. DEL MATTINO 

Un dispaccio odierno ci comunica nuovi det- 
gli sul discorso tenuto a Edimburgo da lord 
rby sulla questione orientale. Il tuono paci- 
o di quel discorso (che i lettori troveranno 
Assunto fra le notizie telagrafiche di questo 
mero) non. concorda punto col carattere vero 
la situazione e col linguaggio che tengono iu 
Pposito gli organi delle altre Potenze. «Certo, 
e la Politische Correspondenz, non è inten» 
pne di queste Potenze di favorire la rivolta; 





@ quei moti oltrepassino i limiti del dinamismo | 











ma questa Coi soli principi teoretici d'una ri- 
forma fatura non sarà punto domata: giò cha 
alle potenze importa è la'pace, la. pace atabi- 
lita sopra un assetto giuridico amministrativo 
conoiliabile colle esigonze ‘dei tempi. Sta bone 
che la Porta abbia voluto precorrerle nella pub- 
blicazione per guadagnarsi la gratitudine della 
popolazione cristiana, ma non per questo vien 
meno nelle potenze il cimpito di vegliare a che 
il firmano non diventi illusorio. L'opera a cui 
la Porta si è accinta è irta di difficoltà, ed 
essa non potrà superarle che coll'armonico con- 
corso delle altra potenze». Queste parole confer- 
mano la notizia del Afemorial  diplomatique 
secondo il quale le Potenze del Nord hanno re- 
spinto il programma riformativo turco, il quale, 
non accettato daile Potenze, non curato dagli 
insorti, non ha più che il Sultano che creda 
o dica di credere in lui! 

L’elezioni senatoriali sono quasi finite a Ver- 
sailles, Il trionfo della sinistra è stato completo 
ed alla generosità sua solamente debbono la loro 
elezione i tre ministri che ottennero un seggio 
nella Camera alta. Bisogna dire però che se la 
sinistra mostrossi in questo emergente dotata di 
maggior senno dei partiti avversi, che non devono 
ascrivere la loro sconfitta che a sè medesimi, 
sarebbe pur stato desiderabile cha si fosse ac- 
contentata duna vittoria meno piena. Del resto 
il risultato degli ultimi scrutini potrebbe forse 
attenuare i dissensi che si sono manifestati in 
seno del gabinetto, ed anche prevenire la crisi 
che si vuole imminente. Un telegramma del- 
l'Agenzia Havas dà come positiva la dimissione 
del signor: Leone Say; il ritiro del ministro 
delle finanze, porterebbe seco anche quello del 
signor Dufaure, mioistro della giustizia. I giornali 
e le corrispondenze si accordano però nel se- 
gnalare le gravi difficoltà che incontrerabbe un 
rimpasto, e più ancora ‘un'cambiamento totale 
del gabinetto del 10 marzo; ed è probabilmente 
il desiderio di evitare una crisi che esercitò 
della intluenza sulle disposizioni conciliative della 
sinistra. 





— La proroga della Camera, scrive l'Opinione, 
fu fissata al 20 gennaio, ma l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici avendo dichiarato, in assenza 
del presidente del Consiglio, che il Ministero 
lasciava libera la Camera di deliberare, rima- 
nendo illesi i diritti della Corona, ha fatto ca- 
pire abbastanza che la risoluzione della Camera 
poteva essere cambiata. Il che conferma le voci 
da noi riferite ieri della chiusura della sessione 
presente e dell'apertura della sessione nuova a 
tempo più lontano. 

La Gazsetta di Firenze dà come certo 
che quanto prima uscirà il r. Decreto di chiu- 
sura della sessione parlamentare. - i 


— Leggesi nella Gazzetta d' Itatia: Venne 
generalmente bene accolta la nomina regia di 
monsignor Martini, arciprete nella cattedrale 
di Mantova, ad abate di Santa Barbara. Sap- 
piamo che il Santo Padre non pensa di fare 
alcuna opposizione a tale nomina, e anzi ha già 
ordinato che, per mezzo del vescovo di Mantova, 
sia n monsignor Martini rimessa la bolla che 
lo riconosce abate di Santa Barbara. 


-- La Corte di Cassazione, che tra breve si 
stabilirà in Roma, collocherà definitivamente la 
sua sede al primo piano del palazzo Spada, il 
quale è stato preso in affitto per dieciotto mila 
lire. Il locale è formato dai due appartamenti 
she occupavano ultimamente i due defunti car- 
dinali Grassellini e De Silvestri. 

— In seguito all'ammanco di cassa di 202 
mila lire verificatosi nell’amministrazione delle 
strade ferrate romane, è stato stabilito che in 
avvenire le somme e i valori di maggiore im- 
portanza fossero tenuti presso un Istituto Ban- 
cario, e che le somme strettamente occorrenti 
per i bisogni giornalieri, vemssero affidate al 
cav. Simoncini, capo sezione ai titoli, il quale 
dovrà dare la necessaria cauzione. 

— Il deputato Nervo ha presentato al muni- 
cipio di Torino un progetto, mediante il quale 
si verrebbe a trarre dal Po una importante 
forza motrice, col mezzo dell'aria compressa, a 
beneficio delle considerevoli industrie, che fiori- 
scono nel Borgo di S. Salvario. (N. Torino) 

-- S. M, il Re è ritornato in Roma di ri- 
torno da Caserta, dove ha avuto luogo ana gran 
caccia, alla quale era stato invitato anche l'on. 
Biancheri, presidente della Camera. 

— È morto a Roma il generale pontificio 
Kalbermatton, 

— Il conte e la contessa di Chambord si re- 
cheranno di questi giorni a Gorizia per sog» 
giornarvi fino al mese di marzo, e ritorneranno 
indi a Froshdorf. 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Edimburgo 19, Nell'occasione in cui gli 
fu presentato il diploma di cittadino onorario, 
lordo Derby pose in rilievo trovarsi l'Inghilterra 
in ottime relazioni colle altre potenze, aggiun- 
gendo che l’Austeia ha ritardato la produzione 
del progetto delle ‘riforma turche. Il passo del 
discorso di Derby sulla questione orientale suona: 
Quattro grandi potenza continentali dispongono 
di più di sette milioni di soldati. ma per quanto 
siano pur grandi le loro misure di previdenza 
pel caso di guerra, pure ed esse e tutti i go- 
verni europei sono sinceramente d’accordo nel 
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desiderio della’ pace. Secondo ogni previsione 
nesto desiderio sarà soddisfatto: la soluzione 
della quostione d'Oriente è ancora molto lontana; 
nessuno la ha ancor hene approfondita, ed io 
credo che per ora altro non s1 potrà fare che 
applicarvi del rimedii momentanei, Austria e 
Russia desiderano senza dubbio sinceramente 
d'impedi re che la sollevazione si estenda, e di 
ripristinare la pace e la quiete nelle provincie 
turche, Che se anche alcuni particolaci del 
progetto austriaco di riforma mi sono ignoti, 
pure è sempre chiaro che l'impegno assuntosi 
dall'Austria è sommamente difficile. Noi augu- 
riamo che se ne ottenga pieno risultato, ma 
non dobbiamo dichiararci mal contenti, se questo 
non sarà in tatto tale, quale noi lo avremmo 
desiderato. 


- Ultime. 


Napoli 20. Il fuoco del Vesuvio va grada- 
tamente aumentando d’ intensità dentro îl cra- 
tere. «Gli apparecchi dell osservatorio sono in- 
quieti. - . a S 

Londra 20. Derby diede delle istruzioni agli 
ambasciatori di Parigi e di Costantinopoli af- 
fincliò assistano il deputato Hammond, non per 
altro ‘ufficialmente, per sottoporre alla Porta il 
progetto riguardante il debito pubblico otto- 
mano; Hammond partirà stassera per Parigi. 

Madras 20. Il principe di Galles è partito 
per: Calcutta, 

Napoli 20. Palmieri visitò alle ore 3 il cra- 
tere; L' eruzione procede con grande tranquil- 
lità, il fuoco è ancora molto profondo. 

Versailles 20, La destra porta a candidati 
Decazes e Montaignac, la sinistra Maleville e 
Zanze. 

Madrid 20. Morlones arriverà domani. 

San Sebastiano 20. Quesada e Campos 
sono* partiti da Saragozza per la Navarra. 

Vienna, 20. Camera dei Signori. Si discu- 
te iù seconda lettura il progetto per la sorve- - 
glianza nelle scuole, proposto da Wildauer. 
Dopo un discorso del ministro contro il pro- 
getto, viene respinto cen 340 voti contro 34 
il primo paragrafo e quindi l'intero progetto 
pare viene respinto. 

Budapest 20. Il partito di opposizione con- . 
servatore della camera dei magnati deliberò di 
combattere il budget. 

Il conte Andrassy ha differito la presentazione 
del suo elaborato riguardo le riforme per le 
provincie insorte turche. La borsa rassicurata 
migliora. : 
_—————____———————————_____—€ — 

Osservazioni meteorologiche 


Staziòne di Udine — R. Istituto Tecnico 


Barometro ridotto a 0° | 
alto metri 116.01 sul 


livello del mare m.m. | 752.4 757, 758.0 
Umidità relativa. . .| - 63 61 7% 
Stato del Cielo . +. .| coperto j misto misto 
Acqua padlente " F "i _ 

irezione «| calma calma calma 
Vento { Solocità chi. .| © 0 6 0 
Termometro centigrado 42 5,6 43 


{ massima 7.5 
(minima 1.9 


Temperatura minima all'aperto — 1.0 


Tem, eratura 





Notizie di Borsa. 


BERLINO 18 dicembre. 
Arg. 
‘Italiano 


VENEZIA, 20 dicembra 
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TRIESTE, 20 dicembre 
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Press corventi delle granaglie praticati tn 


questa piazza nel mercatò di spbbato 18 dic. * | 
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Lenti <. . » È » 20.17 >» . 
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Orario della Strada Ferrata. . 
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Si porta a pubblica notizia che. con Ist. 17! 


dicembré 1875 N. 1356-2202 in ‘atti del sotto- ‘ . 
seritto la signora Giovanna, -Pittari-Peressotti ‘ 
fu Daniele rimaritata nel sig. Scorzolini: Anto- ‘ ‘ 
nio, con lei domiciliato in Fagagna, ha revo- : 
cato, coll’assenso del detto suo marito; 
dato conferito coll’atto 4 dicembre 1875. .N...551- 
1185 rogato dal notajo dott. Mareschi di Fagagna” 
alla signora Mez Luigia vedova Micoli di Udina. 
ritirandole ogni facoltà e non riconoscendo più. ‘. 
da oggi in poi i di lei. atti. Rob toi 
Udine 17 dicembre 1875. 7 1 
ALESSANDRO DOTT. 
Notajo 












RUBBAZZER 


LINGUA TEDESCA © LINGUA FRANGESE 
dal loro principio. sino al più alto grado - del 

loro perfezionamento con un metodo semplice, | 
facile ‘e pratico senza sopracaricere l’alliévo di 














man-;i è 





regole grammaticali insegnate dal già. profes= . x 
sore di lingua tedesca in Francia siguor Ferdi- . 


nando Stasicki. 
— Lezioni particolari — 


Corso di conversazione e corso speciale per la‘. . 


corrispondenza commerciale. (Si raccomanda al 

tresi per qualunque sorte di traduzioni e' cor. 
rispondenze). : 3 

PREZZI CONVENIENTI... 

‘Per maggiori informazioni, rivolgersi alla:Li- 
breria del sig. Paolo Gambierasi. E 


D'affittare una casa - ©. 
CON UNDICI STANZE E CORTE 
In via del Cristo N97. UU! 


Per ibformazioni rivolgersi al macellaio” 
GIUSEPPE DEL NEGRO in via:Pellicarie. 


Casa d’affittare. 
VIA MANZONI N. 4. 


Per informazioni rivolgersi alla Farmacia 
in via Grazzano. 
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L'antica rinomata Ditta S. D. PLAINO ‘di 
Vienna previene i signori consumatori del suo 
articolo che per facilitare lo sfogo delle coni- 
missioni terrà un deposito in Udine. come gli. 
scorsi anni d'ogni sorta di Budella salate, 
veseiche d'ogni specie, secche e salate,.: 
culacei (colari) maniche ecc. il tutto; come 
di consueto di confezionata 
di concorrenza. 

Il sèmpre crescente favore che questo genere 
ha incontrato e che sarà per acquistarsi da ‘chi : 
ne farà nuova prova, autorizza a credere che - 
anche per quest'anno i signori consumatori sa- > 
ranno per essere soddisfatti. Li 

Per commissioni rivolgersi all’Osteria del Car- d 


mico Plaino, figlio. 


AVVISO INTERESSANTE. 


IU MERCATOVEGCHIO Wì. 2 SOTTO IL NEGOZIO SEITZ. 
GRANDE DEPOSITO 
I 


VINO NOSTRANO 


* -DEGLI STABILI RUBINI’ 








Ai Signori Salsamentarij. 
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d ct 


qualità senza tema. ., — 


gnel presso Porta Aguèleja, dal signor Bonnie: |. 








DI MERLANA [E TRIVIGNANO © 


Vendita all'ingrosso ed al minutà 
senza fermativa. 

NERO DI MERLANA C. 50, DI TRIVI 
BIANCO C. 40 AL LITRO. ; . A, 

NB. Agli acquirenti di oltre ‘un ettolitro 8 
accorda il 35° per cento di sconto. age 









- CANNUNZI E 


ATTÌ UBPISIARI 


La Socicià delle Ferrovie dell'Alta Italia 
quale concessionaria 
DELLA FERROVIA UDINE »- PONTEBBA 
lei AVVISA care 


che con Decreto Prefettizio in.data 16 diosmbre 1875 fu autorizzata ad occupare 
in modo permanente ‘per la costrazione della suddetta ferrovia con tutte le sue 
dipendenze ed accessorii, ì fondi situati nel territorio censuario ed amministrativo 
di Moggio; di ragione dei proprietarii nominati nella Tabella. sottoposta; nella 
quale sono .indicate anche le singole quote d'indennità rispettivamente accet- 
tate per tale ‘occupazione e che trovansi 
.. dei. depositi e prestiti di Firenze. 
i ‘Coloro che avessero ragioni da esperira sovra tali indennità potranno im- 
«+ pugniarle come insufficienti nel termine di giorni trenta successivi alla data 
‘dell’inserzione del presente Avviso nel Giornale di Udine e neì modi indicati 
all'art. 5I della Legge 25 giugno 1865 n. 2359 sulle espropriazioni per causa 
di utilità pubblica, scorso il qual termine. senza che siasi proposto richiamo, 


le detie indennità sì avranno anche rispetto ‘ad: essi definitivamente stabilite ’ 


nelle somme depositate. * 
Ù Lai . TABELLA Superficio Importo 
ve . . : in centiare Lire Cent. 
1. Di Bernardo Domenico fu Angelo, -Forabòschi Giuseppe 
fu’ Domenleo, Foraboschì Giovanni e Giuseppe :fa Valentino 
ed'erediì della fu Tessitori Maria" Olim Giacomo,' rappre- 
Sentati ‘questi ultimi da' Tessitori Giacomo fa Leonardo. 


Fondo in mappa censuaria a parte: del'n. 5287, d . 6735, 720 
2. Della Schiava Gio. Batta, Giuseppe, Valentino, Angelo e ' 
-  Maria-Antonia fa Daniele. Fondi in mappa censuaria a 
| parte dei n. 5285 d, 5280 .d , a Ù 440 166.— 
3. Clonfero Giovanni fu Dometico. Fondo in mappa censuaria 3 
a purte del: numero ‘5288 e parta incensito : 4390 1700.— 
4. Simonetti Maria ed Orsola fu. Giovarivi. Fondo in mappa . 
censuaria a parte dei n. 5288, 7730 è pa te ‘incensito 7463 2340, 
5. Pitocco Domenico fa Domenico. Fondo in mappa censuaria 
a parte del numero, 5289 a parte incensito . 727. 60. 
6. Franz Giuseppe, Maria, Maria-Maddalena fi Giovanni e 
Monetti Orsola, Luigi ed Ermenegilda di Andrea. Fondo ia 
‘mappa censuaria a parte del n. 5138 e parte incensito 361 180.-- 
4. Naîs Mavia, Giuseppina, Teresa, Vincenza, Luigia, Albertina, 
Emma ed Abdrea di Antonio. Fondo ‘in mappa censuaria 
a parte dei n, 5140, 5141 e partè incensito 1406 125. 
8. Pitocco Giovanni fu ‘Nicolò. Fondo in mappa censuaria - 
.. a parte del numero ‘5139 e-parte incensito . 350 50.— 
- 9. Foramilti Leonardo fu Andrea. Fondo iu mappa censuaria 
. a parte dol n. 7701. ©. 600 —. 
«oltre la servitù di passaggio -della Galleria in' lunghezza —.— 80.— 
. di metri :134.00 : CEE: i 
. 10 Zaleschini Mariapna ‘e: Catterina fu. Ambrogio; Fondo in 
. > mappa censuaria a parte del n. 7700 a. - 268 - ceci 
oltre la servitù di passaggio della Galleria in lunghezza di. —.— 40.—: 
«metri 37.00‘ CENNO ° . ' 
11. Naîs Felice fa Nicolò. Fondo in' mappa consuaria a parte . | 
1 del mumero 7704/00. o 234 dB 
12. Talacchini Alessandro fu Luigi' e Talacchini Luigi ed ; 
‘Angelo fa Giuseppe. Fondo in, mappa censuaria a parts del 
cmumero ‘5148: ii. sot ; 4 ‘880 rasi 
‘oltre ta. servitù di. passaggio ‘della. Galleria in lunghezza! —— 55. 
©. di metri 30.00... 0 de i 
13. Simonetti dott. Giacomo fu -Valentino.. Fondi. in mappa 
censuaria a ‘parto dei p, 5192, 5193, 5194, 5195, 5199, 
5198 e 5197 : CI ira ant 2871 —_. 
oltre la servità di passaggio della’ Galleria in lunghezza —— . 560—, 
di metri 335. Sor a o . 
14. Valent Pietro, è. Valentino fu Francesoo. Fondo in mappa 
182 -_ 


censuaria a partò del numero 7726 
oltre la servitù di passaggio : della. Galleria in lunghezza 
di metri 158. dere 


25. 





si Totale: delle indennità depositate 6.346,— 
(Diconsi lire seimilatrecentoquarantasei) 
Udine, 17 dicembre 1875. | ' Ge 1 
nt Il Procuratore 
Ing. ANDREA ALESSANDRINI. 





ATTI GIUDIZIARI” 





1873. ai:n. 1531 e 1532 registro gene- 
rale d'ordine, e in esecuzione della sen- 
tenza. che autorizzò la vendita pronun- 
ciata da questo Tribunale nel 18 aprile - 
1874, notificata ai..detti convenuti nel , 
18 giugno detto anno, ed annotata în 
margine delle trascrizioni dei suddetti 
due precetti’ rispettivamente in .oggi 
13 dicembre 1875 e 18 luglio 1874., 


; ° : 0 Ipubb. | 
. TRIBUNALE CIVILE DI UDINE ‘ 
Bando e: 

per vendita di beni immobili” 
al.pubblico «incanto i 








già depositate presso la Cassa centrale |.» 





Nell'esecuzione immobiliare promossa 
dalla Regia Amministrazione del ‘Da- 
manio rappresentato dal: sig. Inten- . 


Il Cancelliere | 


dente di Finanza per la Provincia del 
Friuli residente in. Udine ed in giu- 
dizio rappresentato dal’ procuratore e 


domiciliatario avvocato. Delfino dott. - 


Alessandro» di Udine con domicilio 
eletto presso il medesimo Attore 


contro 


‘ Duca . Giuseppe e ‘Luigi fu. Leonardo' 
ambi residenti a Pozzuolo convenuti 
contumaci. 4 


In seguito ai due. atti di precetto | 


notificati il primò nel 12 gennaio 1873 
al Giuseppe Duca enel 17. detto mese 
al Luigi Duca, .e:il secondo pure ri- 
spettivamente nello stesse date ai duo 
convenuti, trascritti. ambedue all’uffi- 
cio delle Ipoteche-di Udine nel 4 aprile 











del Ti'ibunale Civile di Udine 
” . fa noto- . 


che nella pubblica udienza che terrà 


| questo Tribunale Sezione prima nel | 
|. di 28 gennaio 1876 alle ore 10 anti." 





meridiane, come da ordinanza del sig. ' 
Presidente ‘in data 15 novembre 1875 
saranno posti all’incanto in.due lotti 
distioti i seguenti beni immobili sul 
prezzo sotto iridicato-determinato dal- 
l'importo della delibera emergente dai 
verbali di aste per la vendita dei beni ‘: 
demaniali in data 13 6 14 agosto 1868. 


Descrizione degli inmobili* 





Lotto I; in’ distretto. di Udine e . 


| mappa di Pozzuolo, aratorio ‘delineato 
Udine, 1875. — Yi 





GIORNALI DI UDINE - 








aî n 1205, 1226 colla rendita di lira 
10,08 di -pert. 4.98 pari all ave43,80 
sul dato d'incanto di live 351,41 
Il fondo n. 1205: confina, settentrione 
strada, levaute Colaetta Angela ‘qn. 
Domenico vedova Tomadini, mezzodi 
Gradanigo fu nob. :Cecilia q. Giacomo 
eredità giacente amministrata da' Se- 
ravalle Antonio, ponente Tomadini Fr. 
q. Giuseppe, Tassini Orsola q. Antonio 


T'omadini Giuseppe, Pietro, Anna, An-: 


gela fratelli è sorells a. Pietro, Tami 
ta Marianna q. Antovio eredità gia- 
cente amministrata da Tomadini Giu» 
seppe. 
Il fondo n, 1230 confina a setten> 
trione Cosattini Enrico q. Antonio, 
levante Tomadini Giovanni q.-Antonio, 
mezzodì lo stesso, ponente Tomadivi 
Giuseppa q. Giuseppo pupillo in tutela 
di De Carli Pietro, i fondi, --1205 e 
1236 sono. gravati*del tributo «diretto 
verso lo Stato" per l'anno 1873'in ire 
2172. una 

Lotto 2,.ii distretto di Udine mappa 
di Pozzuolo aratorio descritto al n, 663 
di pertiche. 7.30 pari ad: are 73.60 
colla rendita. di lira 16.93. sul dato di, 


incanto di 1, 65622 fra i confini ‘a : 


levante Follini Vincenzo q. Francesco 
levante e. mezzodi Drigano ‘ Caterina 
q. Domenico maritata Ducavo Carussio 
Lucrezia q. Francesco vedova Drigano, 
“ponente strada pubblica, Lt 

Hl fondo 663 nel. 1873 fi gravato 
del tributo diretto verso ‘lo Stato in 
lire 5.38 alle seguenti’ ; 

Condizioni. 

1. La vendita seguirà .a corpo, e 
non'a misura e con’tutti i diritti sì 
attivi che passivi: ché. vi sono inerenti 
senza-alcuna garanzia per qualunque 
‘causa. od oggetto. -* 5 ALI 

2. La vendita seguirà in'dus ‘lotti 
e l’incatito si aprirà sul prezzo. pel 
quale furono: già ' deliberati’ ‘gl’ immo- 
bili ‘esecutati ‘dai‘debitori, il lotto I 
per: lire 351\41 éd: il’2 pei'1. 656.22. 

3: La delibera avrà luogo a favore 
del‘ maggior. offerente’ a termine ‘di 
legge. © 1 È SE da 
4. Tatte le imposte. gravanti gli‘enti 
posti: all’ incanto ‘a’ partire dalla, deli- .. 
bera:sono a carico del compratore” a 
cui carico stanno anche tuttele spese: 
vendita.” CT sue 

5. Ogii aspirante all'asta dovrà pré- 
viamente depositare in Cancéellètia ‘il 
decimo del prezzo ' d' incanto* ‘del’ ri- 


d'incanto a partire dalla sentenza di | 


spettivo lotto e ‘cioè ‘per il‘ 11.35.15, 


e pel II lite 65.63, oltre ‘la. somma 
determinata nel bando per' le' presun- 
tive spese. i a 

6. I! compratore degli immobili nei 
venti giorni dalla vendita’ definitiva È 
dovrà pagare alla R. Amministrazione 
delle Finanze senza attendere il pro- 
seguimento della graduazione, quella 
parte del prezzo che corrisponde re- 
lativamente a cadaun lotto al credito 
della amministrazione stessa pel capi- 
tale accessorii e spese. In difetto di 
chi vi sarà astretto con tutti i mezzi 
consentiti dalla legge e colla rivendita 
degli immobili aggiudicatigli ‘a sue 
spese e rischio ‘salvo l'obbligo nella 
esecutante R.-Amministrazione di re- 
stituire a chi di ragione quel tanto 
coi rispettivi interessi per cui in con- 
seguenza della graduazione non risul- 
tasse utilmente collocata. 

Si avverte quindi giusta la premessa 
condizione quinta, che chiunque vo- 
glia offrire’ all’ iricanto deve in prece. 
denza aver depositato in questa Can- 
enlieria la .somma di lire settanta per. 
ciascuno dei due lotti quale importo 
approssimativo delle spese d' incanto, 
della sentenza di vendita e relativa 
trascrizione e notifica. . 

Restano da ultimo diffidati i credi- » 
tori iscritti a depositare in questa 
Canc elieria nelterm ine di giorni trenta 
dalla ‘notificazione del presente bando 
le rispettive domande di collocazione 
motivate e i documenti giustificativi 
per gli effetti della graduazione alle 
cui operazioni trovasi delegato il giu- 
dica di questo Tribuvale signor  Vin- 
cenzo Poli, 

Dato a Udine il 13 dicembre 1575 


I Gancelliere 
Dott. Lon. MALAGUTI 





D ATTI GIUDIZIARI © 








ipografia di ©: B. Doretti e Soci. 





SPECIALITÀ 
Modicinali 
(Edîetti garantiti) 





È (40 anvi di successo)! 
. LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'IEREMITA DI SPAGNA, 
inventate è preparato dal Cav. Prof. M. de-Bernardini, sono prodigiose' ‘per. la 
pronta guarigione della TOSSE, angina, Dronchile, grip, tisi di ‘primo grano, 
raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istrazione, firmata dall'autore per, 
evitare falsificazioni, nel qual caso agire come ili diritto, pid 
NUOVO ROOB ANTI-SIFILIFICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigere- 
ratore del sangue, preparato ‘a base di salsapariglia; con ‘i nuovi metodi. chi- 
mico-farmaceutici, espello radicalmente, gli umori.a mali sifilitici, sian recenti 
che cronici, gli erpotici linfatici, podagrici, reumatici,:ece,. — L. 8 la bottiglia 
con istruzione. ° . A das ì dA Sb 5A 
INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamonte: in! po- 
chi giorni gli scoli ossia gonoree incipienti ed. invelerale, ‘senza mercurio 4 
privo di astrigenti nocivi. Preserva. dagli «effetti del. contagio,-L.: 0 l'astuccio 
con siringa igienica (nuovo sistema) e..L. bÉsenza;, Ambidue con «istruzione, 
TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica,. febbrifuga, tonica, 
calmante, anti-cotica, ed ‘approvata ed. esperimentata. dome. pure .è un siclro 
preservativo. L. 1. 50 al fiacone con istruzione. mia due 
Deposito in Genova all'ingrosso presso l’antore DE-BERNARDINI, Via’ 
Lagaccio. N. 2, ed al dettaglio; e dai-farmacisti.in Udine - Filippuzzi, Fabris; 
Comelli, Alessi; in ‘Pordenone Roviglio, Varaschino, in Treviso Zanetti e' presso! 
la principali Farmacie d' Italia. PEER : . He" 





Molti anni’ di successo, © l'uso che sé no fa negli Ospedali del. Regno, 
prova sufficente della loro efficacia. tudo 


Per cansare le falsificazioni e le’ imitazioni, che' numerose! trovanst in 


commercio, si osservi che Ogni Scalola porti impressa in color rosso la Marca 
di fabbrica di forma eguale a quella indicata sopra. mu Ma 













.Si vendono nelle primarie Farmacie d' ogni Città .d' Italia. La 
al prezzo, di LIRE UNA la Sentola,': 
DEPOSITO in Udine farmacia Filippuzzi al Centauro @ 


gna della salute, rcviso farm. Reale, Gorizia farm: “Zanetti ‘all 
Trieste farm. Zanetti al Camello in corso. i Ù 






ANGELO PISCHIUT 
NEGOZIANTE DIj OGGETTI DI CANCELLERIA: IN 
di assere assortito in IMibri seolastici'e di devozi 
romanzi, bri legati, registri, carte. d'ogni . 
mannechi c strenne, biglietti d’augurio gala 
e prezzi discretissimi, come pure 100 biglietti Bi 
di qualunque sorta di carattere-per solo it. L. 1:50, det 
simo L. ® SA i 

Pordenone, 12 dicembre 1875. 












nti, vade meée 





"0 %,; È ©: °° i Ù È 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, scr 
purghe né spese, mediante la deliziosa. Farina -di ‘salate: Du 
Barry di Londra detta: ° Sep da 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla’ doico REVALENTA ARABICA:. che: restituisce 
salute, energia, appetito, digestione e. sonno. Essa . guarisce senza medicine. nè 
purghe nò spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituità, nausee, flatulenza,  vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, ;tisî, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni ‘d'invariabile' successo: PR nni 


N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréhan, ecc, 












Revine. distretto di Vittorio, maggio 1868 | 

Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata-gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ‘ogni cosa; 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il'che era ridotta în estrema debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto, 

Rilevai dalla Gazzerta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta  Ara- 
Uica. Indussi mia moglie a prenderla ,ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto fe manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. « P.GAUDIN; 

Più nutritiva cho l'estratto di carae, economizza anche 50 volte il suo ‘prezzo 
in altri rimedi. o 

In scatole: 1j4 di kil. fr, 2.50; 2 Kil. fr.4,50;2 kil, 8 fr2 12kil. fe 17.50. 
G kit, 36 fr.; 12 kil. 05 fr. — Biscotti di Ievalenta: scatole da 1}2 kik 
fr. 4.50; da 1 kil, fr. 8. ni 
‘ La Revalenta al Cioccolatie in polvere per 12 tazze fr. 2.50; per 
24 tazze fr. 4,50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazza fr.1.30; per 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Mu Barry c C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. x a 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Mtippuszi e Giacomo Comines. 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. O%erzo L. Cinotti, L, Dismutti 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, «Varaschini. Treviso Zo: 

netti. Tolhnezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tazliamento  Piotro Quartara 

_ Valla Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. % 








-DE-BRRNARDIMI > 























